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Anno 1998 , Jahr 1998 

'LEGGI E DECRETI GESETZE UNO DEKRETE 

REGIONE AUTONOMA TRENTINO - ALTO ADIGE AUTONOME REGION TRENTINO· SUDTm.OL 

LEGGE REGIONALE 15 maggio 1998, n. 5 

Modifica della legge regionale 8 agosto 1983, 
n. 7, concernente l'elezione del consiglio re­
gion~le 

IL CONSIGUO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
(Soglia elettorale Determinazione del numero 

di seggi spettanti a ciascuna lista) . 

1. Prima del primo comma dell'articolo 61 della 
. legge regionale 8 agosto 1983, n. 7, é inserito il se-. 
;guente: 

"01. Nel collegio provinciale di Trento, alle ope­
razioni cii ripartizione dei seggi partecipano solo le 
liste che hannO ottenuto un numero di voti validi pari 
almeno al 5 per cento del totale dei voti validi riporta­
ti da tutte le liste nel collegio; l'eventuale parte fra­
zionaria si trascura. Nel collegio provinciale di Bolza­
no, alle operazioni di ripartizione dei seggi partecipa­
no solo le liste che hanno ottenuto un numero di voti 
validi pari almeno al quoziente naturale, calcolato 
dividendo il totale dei voti validi riportati da tutte le 
liste nel collegio per il numero dei Consiglieri da eleg­
gere nel medesimo; si trascura l'evèntuale parte fra­
zionaria del quoziente.". 

2. Nel primo comma dell'articolo 61 della legge 
regionale 8 agosto 1983,n. 7, le parole "riportati da 
tutte le liste" sono sostituite con le parole "riportati 
dalle liste che hanno superato la soglia di cui al com­
ma 01 H_ 

3. Nel secondo comma dell'articolo 61 della legge 
regionale 8 agosto 1983, n. 7, le parole "voti residui di· 
tutte le liste" sono sostituite dalle parole "voti residui 
delle liste ammesse" e le parole "A queste operazioni 

REGIONALGESETZ vom 15. Mai 1998, Nr. 5 

Ànderung zum Regionalgesetz vom 8. August 
1983, Nr. 7 betreffend die Wahl des Regional­
rates 

DER REGIONALRAT 

hat das folgende Gesetz genehmigt 

DER PRAsIDENT DER REGION 

beurkundet es 

Àrt.l 
(Sperrklausel- Festlegung 


der einerjeden Liste zustehenden Sitze) 


l. Dem Absatz 1 des Artikels 61 des RegionaJ.ge­
setzes vom 8: August 1983, Nr . .., wird der nachste­
hende Absatz vorangestellt: 

11(01) 1m Wahlkreis Trient werden 'bei der Auftei­
lung der Sitze nur diejenigen Listen beriicksichtigt, 
die eine Anzahl von gilltigen Stlmmen in Hohe von 
mindestens fiinf Prozent der Anzahl der von samtli­
chen Listen im Wahlkreis erhaltenen gilltigen Stim­
men erzielt haben; eventuelle Bruchteile werden nicht 
beriicksichtigt. 1m wahlkreis Bozen werden bei der 
Aufteilung der Sitze nur diejenigen Listen beriicksich­
tigt, die eine Anzahl von gilltigen Stimmen erzielt 
haben, die mindestens dem natiitlichen Quotienten 
entspricht. Dieser wird berechnet, indem die Gesamt­
anzahl dervon samtlichen Listen im Wahlkreis erhal­
tenen giiltigen Stimmen durch die Anzahl der in ge­
nanntem Wahlkreis zu wahlenden Regionalratsabge­
ordneten geteilt wird, wobei Bruchteile des Quotien­
ten nicht beriicksichtigt werden.... ' 

2. In Absatz 1 des Artikels 61 desRegionalgeset­
zes vom8. August 1983, Nr. 7 werden die "!V0rte "von 
allen Listen erhaltenen" durch die Worte "von allen 
Listen, welche die in Absatz 01 angefiihrte Sperrklau­
seI erreicht haben,. erhaltenen" ersetzt .. ' 

3. In Absatz 2 des Artikels 61 desRegionalgeset­
zes vom 8. August 1983, Nr. 7 werden die Worte 
"Reststimmenzahlen samtlicher L1steIl" durch die 
Worte "Reststimmenzahlen der zugela~senen Listen" 
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partecipano anche le liste chenon.abbiano raggiunto 
il quoziente .elettorale intero." sono soppresse. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino 
Ufficialè della Regione. ":È fatto' obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
della Regione. 

Trento, 15 maggio 1998 

Visto: 

IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 

PER LA PROVINOA DI TRENTO 

c.RIca 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE . 
TARCISIO GRANDI 

NQTB 

Awertenza 

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi del­
l'art. 1Q, commi 2 e 3, del testo unico approvato con D.P.R. 28 
dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di fadlltare la lettura delle 
disposizioni di legge" modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati Il valore el'efficaàa degli atti legislativi qui 
tras critti. , 

Nota all'articolo 1 

Il testo vigente dell'.articolo . 61 della legge regionale 8 ago­
sto 1983, n. 7, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 

"Art. 61 

(SogUa elettorale 7 Detenninazione 


del nuri;tero di seggi spettanti lÌ Ciascuna lista) 


01. Nel collegio provinCiale di Trento, alle operClZioni di riparti­
zione dei seggi parteCipano solo le liste che hanno .ottenuto un numero 
di voti validi pari a{meno al cinque per cento del totale dei voti validi. 
riportati da tutte Ij?Jiste nel.collegiQ;I'eventuale parte frazionari.a si 
tràsrura. Nel colleg(o p'rcjvinCiale di Bolzàno, alle operazioni di riparti­
zione dei seggi partèèipano solo le liste che hanno ottenUto un numero 

. di voti validi pari dImeno' alqùozietite naturale, 'calcolàto divid~do il 
totale dei voti validi riportati da tu.tte le liste nel collegio per il numero 
dei Q:msiglieri da eleggere nel medesimo; si trascura l'eventuale parte 
frClZionaria del quoziente. ' 

1. Per l'assègnazione del. numero. dei Consiglieri a àascuna 
lista, si divide il total~ ~ei xoti 'validi riportati dalle liste che hanno 
superato la soglia di, cui al ,comma 01 per il numero dei Consiglieri 
spettanti al collegio, più due, ottenendÒ così il quoziente eletto­
rale; nell'effettuare' la divisione si trascura l'eventuale parte fra­
zionaria del quoziente. Si attribuiscono quindi ad ogni lista tanti 
rappresentanti quante,volte; il quoziente .elettorale risulti conte­
nuto nella cifra elettorale di àascuna lista. . 

. 2,.Ove dOPQ~ilRrimO.fipartqitSp.J.t~sero segginonatÌribui­
ti, l'Uftiàd' centrllie. Orcosctiziònàù! . sceglie, tra le Cifre dei voti, 
residui delle liste d'lftmeSse: le piÙ arte; fu' riuÌÌiero uguale ai· seggi 

ersetzt. Die Worte "In diese Aufteilung werden auch 
die Listen einbezogen, die den vollen Wahlquotienten 
nicht erreicht haben" werden gestrichen. 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Region 
kundgemacht. Jeder, den es angeht, ist verptlichtet; es 
als Regionalgesetz zu befolgen und dafiir zu sorgen, 
daR. es befolgt .wird. 

Trient, 15. Mai 1998 

Gesehen: 

DER REGIERUNGSKOMMISsAR 
DER PROVINZ TRIENT . 
c,RIca 

DER PRAsIDENT DER REGION 
TARasIO GRANDI 

ANMERKUNGEN 

Hinweis 

Die hier veroffentlichten Arunerkungen wurden im Sinne 
des Art. 10 Abs. 2 und 3 des mit Dekret des Prasidenten der Repu­
blik vom 28. Dezember 1985, Nr. 1092 genehmigten Einheitstex­
tes zu dem einzigen Zweck verfaH.t; das Verstandnis der abgean­
derten Gesetzesbestinunungen und der Bestimmungen, auf die 
verwiesen wird, zu erleichtem. Giiltigkeit und Rechtswirksarnkeit . 
der angefiihrten Gesetze und Rechtsvorsch.riften bleiben unbe­
riilut, ' . 

Anmerlwng zum Art. 1 

'Der Art. '61 des Regionalgesetzes vom 8. August 1983, Nr. 7, 
geandert durch das hier veroffentlichte Gesetz. lautet in der gel­
tendén Fassung wie folgt: • 

"Art. 61 

(Sperrldausel- Festlegung der Anzahl 


der einerjeden Liste zuste~enden Sitze) 


(01) 1m Wahllcreis Trient'werden bei der Aufteilung der Sitzenur 
diejenigen Listen berilcksichtigt, die eine Anzahl von giiltigen Stim­
menin Hohe von mindestens fiinfProzent der Anzahl der von slimt{i­
chen Listen 1m Wahlkrèis erhaltenen gilltigen Stimmen erzielt hciben; 
eventuelle Bruchteile werden nicht beriicksichtigt, 1m Wahlkreis Bozen 
werden bei der Aufteilung der Sitze nur diejenigen Lìsten beriicksich­
tigt, die eine Anzahl von gilltigen Stimmen erzielt haben, die minde­
steps dem narurlichen Quotienten entspricht Dieser wird berechnet, 
indem die Gesamtanzahl der von slimtlichen Listen im Wahllcreis 
erhaltenen gilltigen Stimmen durch die Anzahl der in genanntem 
Wahllcreis zu wlihlenden Regionalratsabgeordneten geteilt wird, 
wobei Bruchteile des Quotienten nicht berilcksichtigt werden, 

(1) ZwecksZu-weisung der Sitze an jede liste wird dieGe­
samtzahl der von allen, Listen,welche die in Absa,tz 01 angefiihrte 
Sperrklausel erreicht hàbén, erhaltenen giiltigen Stimmen durch die 
Zahl der dem WahIkréis zustehenden RegionaIratsabgeordneten 
plus zwei geteilt und somit der Wahlquotientermittelt; bei der 
Teilung werden allfaIlige Bruchteile des. Quotienten nicht beruck­
sichtigt. Sodann werden jeder Liste so viele Sitze zugewiesen als 
der Wahlquotient in.der Wahlziffer jeder liste enthalten ist. 

. (2) FaIls naçh ,der ersten Teilung noch Sitze iibrigbleiben 
sollten, wablt das Kreishauptwahlamt unter den Reststimmenzùh­
len der zugelassenénListen in gleicher Anzahl wie die noch zuzu~ 
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rimasti da assegnare. e attribuisce un ulteriore rappresentante a 
ciascuna delle liste alle quali appartengono tali c;ifre dei. voti 
residui. A parità di cifre dei voti residui il seggio è attribuito alla 
lista che ha la maggiore cifra elettorale e. a parità di quest'ultima. 
per sorteggio 

3. Se, con il quoziente elettorale calcolato come sopra. il to­
tale dei seggi da attribuire alle varie liste superi il numero dei 
seggi assegnati al collegio, le operazioni si ripetono con un nuovo 
quoziente elettorale ottenuto diminuendo di un'unità il divisore." 

teilenden Sitze die hOchsten aus und weist jeder der Usten, denen 
diese Reststimmenzahlen gehOren, eÌnen weiteren Sitz zu. Bei 
gleicher Reststimmenzahl wird der Sitz der liste zugeteilt, welche 
die hOhere Wahlziffer hat; ist auch dies e gleich. so entscheidet 
das Los. 

(3) Falls aufgrund des wie oben errechneten Wahlquotien­
ten die Gesamtzahl der den verschiedenen Usten zuzuteilenden 
Sitze die Zahl der dem Wahlkreis zugeteilten Sitze iibersteigt, 
wird die Aufteilung erneut mit einem neuen Wahlquotienten 
vorgenommen, der durch die Verminderung des Teilers um eme 
Einheit errechnet wiiei .. 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 	 AUTONOME PROVINZ TRIENT 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVIN­
CALE 11 maggio 1998,~. 73 

Nomina Ispettore Distrettuale dei Corpi W.F. 
volontari dell'Unione distrettuale delle Giudi­
carie 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINOALE 

vista la legge regionale 2 settembre 1978, n. 17, 
concernente: "Ordinamento del Servizio Antincendi e 
delega delle funzioni alle Provincie di Trento e Bolza­
no", che prevede all'art. l, comma 5, quali organismi 
componenti il Servizio Antincendi, le Unioni provin­
ciali, distrettuali o comprensoriali dei Corpi dei VV.F. 
volontari; 

vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 
3399 del 30 marzo 1990, con la quale è stato approva­
to in attuazione della legge provinciale 22 agosto 
1988, n. 26, lo statuto tipo delle Unioni distrettuali. 
Attualmente le Unioni Distrettuali, con riferimento al 
rispettivo centro, sono le seguenti: Cavalese, Pozza di 
Fassa, Fiera di Primiero, Borgo Valsugana, Pergine. 
Trento, Mezzolombardo, Cles, Fondo, Malè; Tione, 
Riva del Garda e Rovereto; 

vista la deliberazione n. 2312 di data. 8 marzo 
1991, con la quale la Giunta provinciale ha approvato 
gli statuti delle Unioni Distrettuali dei Corpi VV.F. 
volontari del Trentino; 

accertato come l'art. 7 dello Statuto tipo delle 
Unioni distrettuali preveda che, a capo di ognuna di 
esse sia preposto un Ispettore, nominato dal Presiden­
te della Giunta Provinciale, su designazione unanime 
dell'Assemblea Distrettuale, sentito il parere del Diri­
gente del Servizio Antincendi e Protezione Civile; 

visto il verbale dell'assemblea generale dell'U­
nione distrettuale delle Giudicarie, tenutasi il giorno 
29 marzo 1998, nell'ambito dell~ quale,. in attuazione 
dell'art. 7 dello Statuto tipo citato, si è provveduto alla· 
conferma del sig. Alberto Flaim, quale Ispettore di­
strettuale; 

visto in proposito il parere favorevole del Dirigente 
del Servizio Antincendi e Protezione Civile, espresso in 
data 6 maggio 1998; 

accertato il possesso, da parte del sig. Flaim Al­
berto, dei requisiti previsti dallo statuto tipo dell'U­
nione Distrettuale di cui sopra per la nomina a Ispet­
tore distrettuale; 

vista la legge regionale 2 settembrè 1978, n. 17; 
vista la legge provinciale 22 agosto 1988, n. 26 e 

s.m.; 

decreta 

1. 	 È nominato, in attuazione di quanto disposto 
all'art. 7, comma 1 dello Statuto delle Unioni Di­
strettuali dei Corpi VV.F. approvato dalla Giunta 
provinciale con deliberazione n. 3399 del 30 mar­
zo, il sig. Alberto Flaim, nato a Bleggio Inferiore il 
1 ottobre 1960; quale Ispettore' distrettuale dei 
Corpi VV.F. volontari del distretto delle Giudica­
rie. 

2. 	 La scadenza della presente nomina avviene al. 
compimento dei cinque anni di mandato con rife­
riinento alla data di designazione, secondo quan­
to stabilito all'art. 7, comma 3, dello Statuto 
dell'Unione anzicitata, in assenza di eventuali 
dimissioni o fatti invalidanti la nomina disposta 
con il presente provvedimento. 

3. 	 All'Ispettore nominato con il presente decreto 
spetta il rimborso delle spese sOstenute nell'eser­
cizio delle proprie funzioni, con onere a carico 
del bilancio della relativa Unione distrettuale. 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino 
ufficiale della Regione e non sarà soggetto a registra­
zione presso la Corte dei conti. 

Trento, 11 maggio 1998· 

IL PRESIDENTE DELlA GIUNTA PROVINOALE 
AW. CARLO ANDREOrn 


